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Testo bollettino 

 

Il 28 marzo 1923 si concretizzò l’indipendenza degli aviatori italiani che, indossando una nuova 

divisa azzurra, decollarono per un lungo volo, che a distanza di cento anni, è sempre proiettato 

verso il futuro e verso nuove sfide. 

L’Aeronautica, fin dalla nascita, ha indossato i caratteri distintivi della modernità e della velocità 

caratterizzanti i primi decenni del XX secolo, e ha fornito lustro all’intero Paese con le sue imprese, 

con i successi dei propri aviatori capaci di distinguersi anche in ambito internazionale. 

Da allora è trascorso un secolo, un lasso di tempo che potrebbe sembrare un periodo 

relativamente breve in termini storici se comparato con il mondo delle istituzioni o con la memoria 

singola e collettiva ma in realtà decisamente ampio, considerata la densità di tutto quanto in esso 

contenuto. 

La ricercata indipendenza della Forza Armata fu basata sulla peculiarità della sua natura, 

intrinsecamente collegata al dominio degli spazi, alla possibilità dell’uomo di osservare e pensare 

anche oltre la distanza da un punto terrestre e oltre l’orizzonte, collocandosi nella terza dimensione 

verticale e ragionando su un più ampio raggio d’azione. Fu necessario acquisire la giusta 

flessibilità, dando dimostrazione di saper utilizzare al meglio le possibilità offerte dalla tecnologia 

aeronautica in costante evoluzione. 

Il continuo processo di crescita ha quindi caratterizzato questi cento anni di storia idealmente scritti 

in un libro che può raccontare momenti di gioia, ma anche versi di estremo sacrificio. In questo 

racconto si sono intrecciate storie di uomini, di donne e di macchine, di luoghi terrestri e di 

coordinate celesti: un libro che non vedrà mai stampata la parola fine. 

A perenne ricordo di tutto questo, in occasione del Centenario e con l’obiettivo di continuare a 

volare sempre verso il futuro, si concretizza l’uscita filatelica di una sestina di francobolli cui ne è 

stato aggiunto uno con l’emblema del logo. Un’ulteriore vicinanza alla Nazione da parte 

dell’Aeronautica Militare che, operando al servizio dell’Italia in tutti i contesti nazionali e 

internazionali, ne costituisce una risorsa strategica fondamentale e, soprattutto, ai cittadini italiani 

che da sempre ci sostengono e apprezzano. 
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